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«La prima volta che sono 
salito su un palcoscenico 

è stata per una recita 
scolastica, sostenevo 
la parte del figlio di 

Santa Rita. Mi è piaciuto 
tantissimo e da quel 

momento ho solamente 
desiderato di tornarci»

(Pippo Baudo in “Ecco a voi Pippo Baudo. Una storia italiana” Solferino)
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UN PEZZO DI CUORE

“Con Pippo Baudo se ne va un pezzo di ‘cuore’ 
della Tv, se ne va una parte fondamentale della 

Rai. Eppure, lui e la sua figura resteranno impressi nel 
patrimonio culturale dell’Italia”. Così l’Amministratore 
Delegato Giampaolo Rossi, il Direttore Generale Roberto 
Sergio e il Cda danno voce al dolore e al cordoglio 
di tutta l’azienda per la scomparsa di Pippo Baudo.  
“In questo momento di lutto, ci accompagna - 
proseguono – un grande senso di riconoscenza 
perché con grande leggerezza, intelligenza e 
impareggiabile carisma e passione ha reso la 
tv un fenomeno ‘culturale’ nobilitando il termine 
‘nazionalpopolare’ e traducendolo in un linguaggio 
immediatamente comprensibile da chiunque, senza 
mai cedere alla tentazione della volgarità. È stato 
un ‘inventore’ di televisione, uno scopritore di talenti, 
l’uomo del Festival di Sanremo che ha condotto e 
‘pensato’ più di chiunque altro, senza dimenticare 
la ‘sua’ Domenica In e tanti altri programmi da lui 
firmati che restano nel patrimonio di tutti e che hanno 
accompagnato la storia stessa della nostra nazione”.  
“Da oggi la Rai è un po’ più povera” - concludono i 
vertici Rai - “ma ciò che ci ha lasciato resta un’immensa 
ricchezza”.

La camera ardente, al Teatro delle 
Vittorie di Roma, è aperta dalle 10 di 
lunedì 18 agosto fino alle 20, e dalle 
9 fino alle  12 di martedì 19 agosto. 
I funerali si terranno a Militello Val di 
Catania, il 20 agosto alle ore 16 nella 
Chiesa di Santa Maria della Stella.

5TV RADIOCORRIERE4



6 7

“È UN MESTIERE 
CHE MERITA 

LA DEDIZIONE, 
L’AMORE, E CHE 

POI TI RIPAGA 
MOLTO”

Così Pippo raccontava al Radiocorrieretv nel maggio 
del 2021, in occasione della grande festa organizzata 

dalla Rai per i 60 anni di carriera
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L’HO INVENTATA IO...
11TV RADIOCORRIERE10



TV RADIOCORRIERE12 1313TV RADIOCORRIERE12



TV RADIOCORRIERE14 1515TV RADIOCORRIERE14



TV RADIOCORRIERE16 171717TV RADIOCORRIERE16



19

Pippo, maestro 
di Tv (e non 

solo)  

Amici e colleghi ricordano il Re dei 
presentatori. Proponiamo alcune 
delle testimonianze rilasciate dai 
protagonisti dello spettacolo nel 

corso dell’edizione straordinaria del 
Tg1 che ha annunciato la morte del 

conduttore
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«Pippo era un amico e un punto di riferi-
mento nella mia vita. Anni di confronto e di 
consigli, nel lavoro e nella vita privata. Gli 
devo molto anche da un punto di vista pro-
fessionale. È sempre stato un uomo libero 
e coraggioso, mi ha insegnato la libertà» 
Mara Venier

 

«Dirgli grazie è nostro dovere. Pippo è stato 
un grande timoniere del Servizio Pubbli-
co, una persona che ha fatto lo spettacolo 
considerandolo arte, cultura, ha dato di-
gnità a tanti artisti e a tante canzoni. Ci ha 
fatto conoscere mondi straordinari, non si 
è tirato indietro, nei momenti di difficoltà è 
sempre stato un combattente»  
Vincenzo Mollica 

«Un amico e un maestro vero. Ha insegna-
to a tutti noi un modo di fare televisione, di 
essere dentro agli avvenimenti, di gestire 
gli imprevisti, di essere un uomo di spetta-
colo e di cultura. Così preso dal suo lavoro 
da averci dedicato tutta la sua esistenza. 
Ha cambiato il modo di pensare e di vivere 
degli italiani, ha creato dei modi di dire, ha 
creato degli appuntamenti, ha modificato il 
gusto degli italiani. Una pietra miliare dello 
spettacolo italiano»  
Milly Carlucci 

«Si spenge un po’ la Tv, sicuramente una Tv 
che tutti noi abbiamo amato e imparato a 
fare. Lui è stato il maestro, ha inventato un 
modo di fare, ha inventato Sanremo. Noi 
lo facciamo ancora oggi come ce l’ha in-
segnato lui. L’ho ammirato da spettatore, 
poi, immodestamente, da collega. Va via un 
grande pezzo della nostra storia televisiva» 
Carlo Conti 

«Pippo è stato il protagonista della tele-
visione meravigliosa degli anni stupendi, 
della televisione di Biagio Agnes e Sergio 
Zavoli, era una Tv con qualità artistiche ed 
educative. Lui l’ha fatta sempre con grande 
capacità e grande preparazione. Era un 
artista. Per Sanremo suggeriva i cantanti, 
modificava alcune canzoni rendendole più 
buone per il pubblico. Curava ogni detta-
glio»  
Renzo Arbore 

«Tra il personaggio pubblico e quello pri-
vato la linea è sottile. Quello privato era 
ancora più sorprendente perché molto 
autoironico, una persona molto dolce, mai 
autoritario ma autorevole. In studio si face-
va sentire, era un generale in capo, anche 
da uomo di grande qualità e cultura. Aveva 
una conoscenza a 360 gradi su tutto»  
Piero Chiambretti

«Pippo, in questo momento, direbbe: Bar-
bara D’Urso l’ho inventata io. Ho iniziato 
con Pippo, il mio esordio nel 1980 fu con lui 
a “Domenica In”. Da lui ho imparato tutto, 
lo guardavo, ero una spugna, lo osservavo 
durante le prove. Pippo era anche diverten-
tissimo» 
Barbara D’Urso

«Per me se ne va una persona di famiglia, 
un fratello maggiore. Per noi del Trio è sta-
to una figura di riferimento umana. Aveva 
grande rispetto per il talento degli altri. Pri-
ma di andare in onda gli facevamo vedere 
i nostri pezzi, lui faceva una sorta di super-
visione, e se doveva intervenire lo faceva 
sempre in punto di piedi. Lo ricordo anche 
con il grande coraggio di chi aveva in ma-
no la responsabilità di una trasmissione»  
Tullio Solenghi

«Per me Pippo era immortale. Ho un ricor-
do di lui estremamente affettuoso, era an-
che un uomo grande, che ti abbracciava 
con affetto. Ti dava consigli, ti aiutava a 
essere naturale. Pur essendo estremamen-
te colto arrivava a tutta la gente, anche a 
quella più semplice»  
Antonella Clerici 

«Pippo è la nostra storia. L’ho ammirato e 
seguito fin da bambina e poi ho avuto il 
privilegio di lavorare con lui e di provarne 
tutte le facce, gli aspetti, la grande capacità 
e anche la durezza. Era una persona estre-
mamente professionale ma davanti alla 
quale non avevi scampo: dovevi saper fare 
bene il tuo lavoro»  
Alba Parietti 
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il saluto al 
maestro 
sui social
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TUTTI I PROGRAMMI 

SONO DISPONIBILI SU
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